
Da qualche giorno settembre è terminato ed è venuto a bussarci alla porta ottobre. Il primo 
vero mese autunnale, con quelle giornate che si accorciano, le foglie ingiallite che dagli 
alberi cadono a terra, il fastidioso freddo mattutino che ci obbliga ad uscire con una maglia 
più pesante. Ma è anche il mese in cui il nuovo Direttivo dei Vagabondi della Mole è pronto 
a partire per un nuovo triennio di avventure, musica e solidarietà!
La giornata del 29 settembre ha voluto dare un segnale positivo di continuità e rinnovamen-
to allo stesso tempo. E non possiamo fare altro che augurare al nostro  Direttivo un percorso 
pieno di luce, creatività e come sempre tanta, tanta voglia di fare e mettersi in gioco!

La Redazione

Mese di ottobre 2018
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A tutti i soci e non, sono aperte le iscrizioni al fans 
club per l’anno 2019:

Nuovo Iscritto:  *€. 26,00 con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde” + Maglia del Fan Club
		     €. 20,00 con notiziario mensile e-mail      “Parole Vagabonde” + Maglia del Fan Club
Familiari:             *€. 15,00 cad.
Rinnovo:	   *€. 21,00  con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde”
		      €. 15,00  con notiziario mensile e-mail      “Parole Vagabonde”
Familiari:	   *€. 10,00 cad.
Over  60:	    *€. 12,00
O/10 Anni:	 Iscrizione gratuita
		  In caso di nucleo familiare si invierà una sola copia del notiziario mensile

*N.B. -  PER LA SPEDIZIONE POSTALE DEL NOTIZIARIO MENSILE IN VERSIONE CARTACEA  
              + €. 13,00

E PER TUTTI IL CALENDARIO VAGABONDO 2019  IN OMAGGIO

BUON COMPLEANNO

CRISTIANA DI ROSA  -  TIZIANA CAPPELLO  -
  IVANA TOSCO  -  PAOLA BERZANO

GIOVANNI CORSIATTO  -  LIVIO OBERT  -  FABRIZIO 
PICCINI  -  CIRO PISACANE  -  ALBERTO GALLEA
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Fan Club Nomadi sotto la Mole.
Incontro per l’elezione del direttivo 2018 - 2021

Innanzitutto Buongiorno a tutti. Per prima cosa vi racconto il mio antefatto.
Prima di partire per raggiungere il centro sportivo “Il Campus” che ci ospita, data la mia scarsa conoscenza dello strada-
rio di Torino, verifico su google maps il percorso da casa mia (Nichelino). Non contento, metto in funzione il navigatore 
…. non si sa mai.

Dopo un po’ di strada mi accorgo che il navigatore mi spinge a fare la città. Come 
al solito non lo ascolto e mi dirigo verso la tangenziale. A quel punto decido di 
seguirlo di nuovo e mi ritrovo in strade sconosciute. Risultato almeno 20 minuti di 
ritardo, ma scopro presto che non sono l’ultimo, meno male.
Per il nostro incontro ci è stata assegnata una bella saletta. Sotto al tavolo avvisto 
subito un bel numero di borse che contengono le cibarie portate da tutti e che ser-
viranno per la piccola festicciola prevista dopo il tempo dedicato alle incombenze 
giuridiche ed istituzionali. 
Nel 2018 scade il vecchio direttivo composto solo da 4 persone. Inoltre, dato che il 
fans club si è ingrandito, i consiglieri dovranno essere 8. In realtà sarà composto da 
7 persone perché devono essere sempre dispari.
Dopo un po’ di tempo passato a contarcela, Sandrina, da buona presidentessa (o 
presidente, non so), ci invita a sederci, deve incominciare la parte seria dell’incon-
tro.
Già da giugno / luglio il vecchio direttivo aveva invitato tutti a 
presentarsi come candidati. Oggi ci verranno presentati. 
A questo punto interviene la padrona di casa, Paola Berzano, 
che farà da moderatore. Essendo la prima volta che partecipo 
a questa votazione ringrazio mentalmente la sig.ra Sandra per 
la bella spiegazione di cosa dovremmo fare.
Candidati: Sandrina Goia, Salvatore Sblando, Maurizio Vecchio, 
Franco Galiardi, Barbara Costantino, Claudia Manavella e Lilia-
na Vottero.
Non essendo politici, i nostri candidati sono molto riluttan-
ti a presentarsi. Li conosciamo tutti, quindi non è necessario 
il discorso di presentazione, ma alcuni sono restii anche sull’ 
andarsi a sedere nel tavolo della presidenza, non li mangiamo 
mica, anche a discapito della mia pancetta.
La moderatrice passa alla votazione. Fatto, molto semplice. Adesso il nuovo direttivo  si riunisce per votare presidente 
e vice. La platea rumoreggia, Sandrina rimarrà presidente o lascerà, cosa farà Salvatore?????????
Quando il direttivo si ripresenta, silenzio di tomba, Sandrina e Salvatore rimangono presidente e vice. Adesso tocca ad 
i revisori dei conti: Barbara Costantino e Giovanni Corsiatto.
Ancora 5 minuti per sentire la presidentessa che ci chiede un grosso aiuto per le prossime attività. Per i saluti finali la 
moderatrice ci racconta delle attività de “Il Campus” nel quartiere. Non credevo che i fossero così tante manifestazioni, 
grandi e piccole, che servono a migliorare i rapporti interpersonali ed interculturali. Grazie.
Tutto finito, adesso si passa direttamente alla parte ludica dell’incontro.
In un baleno viene riempita la tavola, c’è roba per tutti i gusti: vino, bevande, dolce e salato a volontà. Tutti sono con-
tenti di questa “merenda sinoira” anche se un po’ anticipata. Essendo tanti si formano i gruppetti del chiacchiericcio, 
ovviamente con piatto e bicchiere in mano.
Insieme a noi ci sono Simone , Gigi e Fabio delle cover band “Controvento” e “Altri Noi”.  Mi sembra di essere tornato 
giovane, quando davanti al fuoco, al mare od in montagna, ci mettevamo a cantare a squarcia gola senza preoccuparci 
se eravamo intonati o meno. Il divertimento era la sola nostra aspettativa. Caffè, manca? No c’è. Un caffeinomane come 
me morirebbe senza. Grazie di avermi salvato.
Alla fine riusciamo ad avanzare da mangiare e da bere, come al solito, per paura di portare poco, si porta sempre trop-
po. Io me ne vado con la mia razione (scappo così non devo pulire), gli altri rimangono a chiacchierare ed ultimare le 
suddivisioni.

                                                                                                       Ciao a tutti da BigAl
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SCAFFALE  VAGABONDO
TEMPO DA ELFI

Francesco Guccini – Loriano Macchiavelli

Editore: Giunti

Pag. 312  - € 15,30

Le stagioni si avvicendano sempre uguali a Casedisopra, fra la tabaccheria della Nerina e le due caserme – dei Carabi-
nieri e della Forestale – che invano vigilano sulla trattoria-bar di Benito, dove anche quando la stagione della caccia è 
chiusa il maiale servito in tavola ha un curioso retrogusto di cinghiale... 
Eppure ultimamente qualcosa sta cambiando. In paese compaiono ragazzi e ragazze dagli abiti colorati, calzano san-
dali di cuoio intrecciati a mano e vendono i prodotti del bosco e della pastorizia: sono gli Elfi, che vivono in piccole 
comunità isolate sulla montagna, senza elettricità, praticando il baratto e ospitando chiunque bussi alla loro porta 
senza porre domande. Forse potranno essere loro a prendersi cura del territorio appenninico, sempre più trascurato e 
spopolato, mentre sul corpo della Forestale incombe il destino di venire assorbito nell’Arma dei Carabinieri? 
Marco Gherardini, detto Poiana, ispettore della Forestale, non fa in tempo a immalinconirsi con questi pensieri che 
ecco, nell’aria risuonano due spari proprio quando nemmeno i cacciatori avrebbero licenza di esploderli. E di lì a poco, 
ai piedi di un dirupo viene trovato un cadavere: proprio un giovane elfo, si direbbe. 
Inizia per Poiana l’indagine più difficile della sua carriera. Perché potrebbe essere l’ultima, ma non solo: perché si tro-
verà a sospettare degli amici più cari, perché dovrà ammettere che l’intuito femminile può essere imbattibile, perché 
per trovare la direzione giusta dovrà essere pronto a perdersi nel bosco.

LE AVVENTURE DI NUMERO PRIMO
di Marco Paolini – Gianfranco Bettin
Editore: Einaudi 
Prezzo € 17,00
Pag. 344

Una storia surreale, ma allo stesso tempo realissima, fantascientifica, ma molto ancorata alle radici di ognuno di noi. 
Il futuro è oggi, tra noi e sta a noi cercare di migliorarlo… Numero Uno è il bimbo che tutti vorremmo avere, leale, 
intelligente, curioso. Paolini e Bettini trasformano una storia per il teatro in un romanzo di formazione, costruzione, di 
viaggio, in una terra, la nostra, calpestata da uomini e non solo sempre pronti ad emergere. Ma qualcuno, per fortuna, 
non la pensa ancora così. Numero Primo è il nome scelto per sé da uno strano bambino, che irrompe nella vita di Ettore, 
fotoreporter di guerra che a quasi sessant’anni si ritrova a fargli da padre. È stato desiderato e pensato da una madre 
scienziata, ma concepito e messo al mondo da un’intelligenza artificiale avanzatissima, tanto da aver sviluppato una co-
scienza. Non è una creatura uguale alle altre, non conosce quasi niente, tutto gli appare nuovo, bello; possiede il dono 
di trovare la magia nelle cose piú comuni e, quando non la trova, di crearla. E le cose che non sa, le impara subito, per 
mezzo di misteriose connessioni. Chi lo incontra si riscopre diverso, migliore. Di lui si accorgono anche gli osservatori 
di una multinazionale, un Erode tecnologico che, dietro la facciata filantropica, nasconde un’oscura volontà di potenza. 
Cosí Ettore e Numero sono costretti a fuggire e a nascondersi. Ad aiutarli, una folla di personaggi bizzarri: scienziati ra-
sta in grado di salvare Venezia dall’acqua alta, parcheggiatori abusivi che gestiscono nuove forme di ospitalità diffusa, 
commercianti sardo-cinesi, giostrai con il cuore grande e una lunga storia di resistenza. Lieve come una favola, vero 
come un reportage, Le avventure di Numero Primo ci regala storie e riflessioni a non finire, e soprattutto un protagoni-
sta del quale è impossibile non innamorarsi.
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NOTIZIE DA “ASIA ONLUS”  
NEPAL. LE SCUOLE SONO QUASI PRONTE!
In Nepal stiamo finendo di costruire alcune scuole distrutte dal terremoto come quella di Thangdor, Aarukharkha, 
Namuna. Queste scuole di trovano dove il terremoto del 2015 ha distrutto il 95% degli edifici e dove siamo interve-
nuti realizzando immediatamente aule temporanee. Ora si stanno concludendo i lavori per dei veri e propri edifici 
scolastici.

SOSTEGNO A DISTANZA
In questi anni sono stati sostenuti a distanza:
•	 3.000 bambini;
•	 400 monaci;
•	 140 anziani;
•	 250 studenti delle scuole superiori 
                e universitarie.

SALUTE E ACQUA
•	 691 medici formati;
•	 20 cliniche costruite o ristrutturate (4 delle 
                quali specializzate in medicina tradizionale 
                tibetana);
•	 4.895 metri quadri costruiti;
•	 38 villaggi dotati di acqua potabile;
•	 798 toilet realizzate.



        

APPUNTAMENTI DEL MESE

COVER E TRIBUTE BAND

ANNI DI FRONTIERA:
Domenica 7/10 ore 15:00 – Casa del cane vagabondo – Loc.Ingleisa Cascina Maglio – Barbania – To

DIMENSIONI:
Sabato 27/10 – Tana dei lupi – Via Saluzzo n.71  - Pinerolo - To

IL FALO’ IN FREESTYLE:
Sabato 13/10 – ore 22:00 – Sarabanda club Torino – C.so Grosseto. 247 – Torino

PENSIERO VAGABONDO:
Venerdì 19/10 ore 21:00 – Tutti in una notte – Teatro Auditorium – Vinovo – Torino
Sabato 20/10 ore 21:00 – Maratona della solidarietà – Teatro “Una finestra sulle alpi” – Villar Perosa - To

SENZANOME:
Domenica 21/10 – Festa dei commercianti – Circoscrizione 9 – Via Nizza - Torino
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I SOCI “VAGABONDI DELLA MOLE” SI RITROVANO OGNI DUE  MARTEDÌ (CONTATTARCI PRIMA):
NEL LOCALE BIRRERIA CORVO ROSSO - VIA GIACHINO N.96 - TORINO  

O AL GIARDINO  AUGUSTO DAOLIO – PIAZZA VILLARI – TORINO - DALLE ORE 21:00
PER ULTERIORI INFORMAZIONI TEL.: SANDRINA 3470622574 - SALVATORE 3495953074

   SEDE:   VIA MACERATA N. 7 -  10144 TORINO - C/O GOIA SANDRINA
E-MAIL: INFO@VAGABONDIMOLE.IT  INDIRIZZO UFFICIALE DEL FAN CLUB

REDAZIONE@VAGABONDIMOLE.IT    PER INVIARE ARTICOLI AL NOTIZIARIO
VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: HTTP://WWW.VAGABONDIMOLE.IT

E LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I VAGABONDI DELLA MOLE
@IVAGABONDIDELLAMOLEOFFICIAL

      DA GIUGNO 2000 A OTTOBRE 2018: 66670 VISITE SUL NOSTRO SITO

	


